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Sfamane (ore IO) tuff i a l la manifesfazione sindacale eli Piazza §• Giovanni 

Alla vigilia dei Congressi 
i sindacati s'interrogano 

I dirigenti della CGIL, della CISL e della UIL. alla 
vigilia del congressi delle Confederazioni, fanno un bi
lancio dell'attività svolta dal sindacati in questi ultimi 
me3i. A PAGINA 7 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trentanni fa l'eccidio 
di Portella della Ginestra 
Trentanni fa. mentre I lavoratori festeggiavano il 

Primo maggio a Portella della Ginestra, il bandito Giu
liano con la sua banda apri il fuoco sui lavoratori. Il 
bilancio della strage fu di 11 morti. A PAGINA 8 

Milioni di cittadini celebrano la festa del lavoro rispondendo all'appello dei sindacati 

Con l'unità dei lavoratori 
rinnovamento nella democrazia 

L'invito della Federazione CGIL-CISL-UIL alla mobilitazione e alla lotta per il consolidamento delle istituzioni repubblicane -1 tre segretari generali parlano a Bologna, Vicenza 
e Pescara - Significativo incontro a Portella della Ginestra nel 30° della strage - Il particolare valore della celebrazione che stamane si svolgerà in piazza S. Giovanni a Roma 

Per un clima nuovo 
IN QUESTO primo mag

gio non dobbiamo teme
re di presentare la situa
zione in modo troppo dram
matico: la situazione è gra
ve, grave per la crisi eco
nomica che si manifesta sot
to forma di inflazione an
cora galoppante, sotto for
ma di diminuzione dell'oc
cupazione, e grave per gli 
attacchi all 'ordine demo
cratico che si moltiplicano 
tla parte delle forze ever
sive. Questa consapevolezza 
dei pericoli che minaccia
no l'Italia è necessaria e 
non oscura la nostra sere
nità e la nostra certezza 
di offrire ai lavoratori e al 
Paese, come movimento sin
dacale, un saldo punto di 
riferimento, una prospetti
va di fiducia e di progres
so. 

Nell 'ultimo anno le no
st re lotte sono riuscite a 
difendere sostanzialmente il 
potere d'acquisto degli oc
cupati ed anche ad assi
curare ai lavoratori minac
ciati di licenziamento trat
tamenti e garanzie che non 
ne hanno profondamente 
modificato la condizione so
ciale. Abbiamo chiuso il 
capitolo della scala mobile 
senza sostanziali passi in
dietro nonostante l'offensi
va del padronato e del go
verno che indicava nel co
sto del lavoro l'unica cau
sa di inflazione. Questo è 
un merito grande del mo
vimento sindacale italiano 
in una situazione così dif
ficile: nessun altro sindaca
to in Europa ha ottenuto ri
sultati paragonabili. Ogni 
giorno avvertiamo però più 
chiaramente la s t re t ta in 
cui ci troviamo, la neces
sità di imprimere una svol
ta alla situazione italiana 
per non trovarci rapidamen
te di fronte a un dramma
tico deter ioramento delle 
conquiste sociali e demo
cratiche di questi anni. 

La combattività e la for
za dei lavoratori sono ele
vate e si sono manifestate 
anche in questi giorni, per 
esempio, con l'azione svol
ta nei principali gruppi in
dustriali per gli investi
menti e per l'occupazione 
nel Mezzogiorno e con la 
grande manifestazione dei 
giovani disoccupati a Na-

CONCLUSA LA 
CONFERENZA SULLA 
COOPERATONE 
S: è concluda ieri a Ro
ma la conferenza sulla 
• ^operazione. Gli interven 
»: de! compagno Napolta-
no e del ministro Anselmi. 

A PAGINA 4 

STORIA 
DI UN'INTERVISTA 
CON PHILBY 
Storia di un'intervista a 
distanza, a Mosca nel 

«J967. con il famoso agen
te segreto sovietico Kim 
Philby. A PAGINA » 

ARCHIVIATA 
LA DENUNCIA 
CONTRO FO 
Il pretore De Mauro ha 
archiviato ieri la denuncia 
per i vilipendio del'.a reli 
gione •> contro * Mistero 
baffo » di Dario Fo. 

A PAGINA 13 

E' STATO TAPPATO 
IL POZZO NEL 
MARE DEL NORD 
AI quinto tentativo è sta
to tappato il pozzo che ha 
inquinato di petrolio il 
Mare del Nord. 

A PAGINA 22 

poli, esemplare per la li
nea unitaria che l'ha con
traddistinta. Esiste una stra
tegia del sindacato capace 
di far uscire il Paese dalla 
crisi sulla base di un pro
gramma di investimenti e 
di riforme che mutino pro
fondamente il modello eco
nomico oggi in atto che ri
duce sempre più le possi
bilità di occupazione e la 
produzione delle risorse. Ma 
senza la rapida entra ta in 
azione di un tale program
ma, in mancanza di suc
cessi su questa linea, an
che i rapporti del movi
mento sindacale e dei par
titi democratici con par te 
importante della popola
zione, giovani, donne, emar
ginati delle grandi città, di
soccupati del Mezzogiorno, 
rischiano di allentarsi, di 
deteriorarsi offrendo ai ne
mici della democrazia basi 
di consenso. Occorre co
s t ru i re nuovi rapporti , un 
programma per uscire dal
ia crisi, programma al qua
le il movimento sindacale 
vuole autonomamente dare 
il suo contributo di elabo
razione e il sostegno della 
sua grande forza di classe. 
Deve trat tarsi di un pro
gramma che si realizzerà, 
dotato della credibilità ne
cessaria e quindi graduale 
ma certo: occorrono impe
gni che si realizzino e non 
promesse gettate al vento. 
II Paese ha bisogno di un 
nuovo clima politico e mo
rale in cui tutto questo sia 
possibile. E non c'è molto 
tempo da perdere. 

Questa sollecitazione a 
realizzare un accordo e a 
farlo presto deriva non so
lo dalla gravità della situa
zione economica ma anche 
dalla scalata della strate
gia della tensione. 

Il moltiplicarsi dei rapi
menti . degli at tentati , de
gli atti di violenza, degli 
assassini politici, il pesan
te bilancio di perdite delle 
forze di polizia, sono i fat
ti più drammatici che si 
collocano in una diffusio
ne senza precedenti della 
delinquenza politica e co
mune. I lavoratori non cer
cano vendetta, ne si fanno 
giustizia da sé. L'autodife
sa sarebbe negazione dello 
Stato di diritto, la dispera
ta risposta di fronte a una 
sconfitta delia democrazia 
politica. Per questo noi 
combattiamo l'azione vio
lenta delle minoranze che 
con la loro faziosità e irra
zionalità attentano alle 
s t ru t tu re dello Stato. Per 
questo, per il ripristino del
l 'ordine democratico, per la 
difesa dei valori che hanno 
conquistato liquidando il fa
scismo. i lavoratori devono 
essere impegnati e vigilan
ti nella difesa delle isti
tuzioni e devono appoggia
re Io sforzo delle s t ru t ture 
preposte a garantire l'or
dine democratico e la sicu
rezza e la vita dei cittadini. 
E' urgente la riforma della 
polizia, la costruzione del 
sindacato, la sua adesione 
— se i poliziotti lo vorran
no — alla Federazione uni
taria. perché i rapporti di 
sostegno reciproco, di colla
borazione al ripristino dell ' 
ordine democratico diventi
no più stretti , organici. 

I LAVORATORI non vo
gliono consentire e non 

consentiranno che il Paese 
cada nel caos e che vinca il 
ricatto eversivo dello « Sta
to forte », di un regime au
toritario che ricostituireb
be l 'ordine a prezzo della 
nostra libertà. Ma non si 
deve esporre l'Italia a pro
ve drammatiche quali quel
le che si profilano se la si
tuazione dovesse ancora ag
gravarsi e degenerare. 

Per queste ragioni che 

scaturiscono diret tamente 
dal nostro amore per la li
bertà, dalla consapevolezza 
delle grandi conquiste che 
abbiamo realizzato dalla Li
berazione e che non vo
gliamo perdere, in questo 
primo maggio il movimento 
sindacale chiama le rodasse 
popolari a rafforzare il lo
ro impegno e la loro unità. 

E 9 GIUNTO il momento 
di una svolta, di un 

cambiamento profondo che 
incida sulle scelte politiche, 
sulle coscienze, che promuo
va una mobilitazione e una 
tensione nuove, sconfiggen
do rassegnazione, sfiducia e 
rabbia impotente che qua e 
là si manifestano ai mar
gini della fondamentale te
nuta delle grandi masse. 

Tut to ciò è possibile per
chè ci sono in Italia le for
ze democratiche, milioni e 
milioni di lavoratori, di gio
vani e di cittadini onesti 
che vogliono essere impe
gnati in una grande iniziati
va di rinnovamento sociale e 
politico. I congressi che stia
mo tenendo in queste setti
mane oltre a presentare 
una crescita imponente del
le forze organizzate, ci di
cono che la CGIL è un asse 
portante di questo moto di 
rinnovamento; e pur con dif
ferenze non trascurabili, an
che le al tre Confederazioni 
sono decisamente schierate 
dalla stessa par te . Tra una 
sett imana terremo la confe
renza nazionale dei delegati 
e dei quadri , la seconda que
st 'anno. Sarà un 'al t ra gran
de occasione per espr imere 
una linea positiva del sin
dacato. il rigoroso rifiuto 
di ogni tendenza egoistica, 
corporativa, aziendalistica e 
una chiara scelta prioritaria 
per l'occupazione e il Mez
zogiorno. Per questo obiet
tivo che relega ogni altra 
rivendicazione in una posi
zione subordinata dovremo 
elaborare ulteriori program
mi di iniziativa e di azione 
anche perchè quel nuovo cli
ma politico di cui prima par
lavo non potrebbe affermar
si nel Paese senza una lotta 
vigorosa delle masse contro 
ogni resistenza padronale e 
governativa. I diritti sinda
cali conquistati nell 'ultimo 
decennio devono essere di
fesi e ancora estesi, con un 
uso appropriato alla situa
zione odierna. Ciò significa 
anche moltiplicare le inizia
tive aziendali, terri toriali e 
settoriali verso controparti 
che resistono al nuovo o che 
assistono passive al progres
sivo deteriorarsi della situa
zione economica e politica. 

II superamento dei peri
coli immanenti e la piena 
utilizzazione del potenziale 
di lotta esistente tra le mas
se dipendono in grandissi
ma misura dal grado di com
pattezza che sapremo realiz
zare e dal rilancio dell'uni
tà sindacale. 

Le manifestazioni del pri
mo maggio si fanno anche 
quest 'anno nel segno del
l 'unità: sulle piazze oratori 
delle t re Confederazioni 
par leranno a nome di tut t i . 
per sostenere una linea di 
azione che ci accomuna. Ol
t re alla necessaria vigilanza 
è questa dell 'unità l 'arma 
più potente per sconfiggere 
ove si manifestassero, ten
tativi di provocazione e di 
violenza di gruppi dispera
ti, s trumenti del disegno di 
eversione che si cèVca di 
met tere in atto. 

Il nostro sforzo deve far 
si che questo primo maggio 
di lotta sia un momento po
sitivo e importante per crea
re un nuovo clima di unità 
di classe e nazionale e per 
preparare la svolta che il 
Paese attende. 

Luciano lama 

i — 

TORINO — Commossi funerali, ieri, con la partecipazione di migliala di persone, di Fulvio 
Croce il presidente dell'ordine degli avvocati assassinato da un commando delle « brigate 
rosse». Hanno preso parie al funerale anche delegazioni operaie. Alle esequie erano pre- < 
senti il ministro Bonifacio e una delegazione del PCI guidata dal compagno Ugo Spagnoli .! „ _ _ . 

Le nuove tappe della strategia della tensione 

Indagini senza esito a Torino 
Criminale catena di attentati 

Ordigni contro due caserme dei carabinieri nella cintura milanese, bomba potente contro una sede 
della polizia a Firenze • Devastazioni a Torino, Milano, Genova • Scontri fra teppisti e polizia a Monza 

! ROMA — Rinnovamento della società, difesa della democrazia e consolidamento delle isti-
I tuzioni repubblicane: è questo il grande impegno di lolla che I lavoratori porteranno nelle 
, strade e nelle piazze delle grandi città, dei piccoli centri di tutto II Paese. L'appello lancialo 
i nei giorni scorsi dalla Federazione Cgil. Cisl. Uil por fare di questa giornata del 1. ma «IMO 
| uno dei momenti più significativi dell'unità del popolo, degli occupati con i disoccupati, de-
' gli operai con i giovani, gli studenti, del NVd con il Sud. è stato alla base delle assem

blee, delle riunioni, degli m 
j contri fra le forze democrati

che. che hanno preparato le 
! migliaia di manifestazioni che 
j sì terranno oggi. A Roma, in 

modo particolare, dove lo ma-
, nifestnzione si svolge in doro-
ì ga al decreto di divieto. as-.ie-
j me al movimento sindacale si 
i sono mobilitati i movimenti 
; giovanili democratici, l'Anpi. 
I il nostro partito e le altre fot -
| ze di sinistro. Alle 10 a Piazza 
• S. Giovanni parleranno il se-
' gretario confederale della Cgil 
| Agostino Marianctti e il pre-
1 .siderite dell'Anpi. Arrigo Bol-
I drini. 
| I segretari generali della 
• Federazione Cgil, Cisl, Uil, La-
I ma. Macario e Benvenuto, par-
j leranno rispettivamente a Bo-
i logna, Vicenza e Pescara. A 
| Portella della Ginestra, in oc-
! casione del 30. anniversario 
j della strage, converranno ì la-
i \'?™ to,ri d a t»"» la. Provincia , e < l i c c i d e ] m a t t i n o _ riguar. 
I di Palermo Parlerà i segre- j d c r ù l e d e i e g a z i o n i della D C 
I tario generale della Federbrac- I c d e l p c i . j d i r ic,e r i t} d e m o . 
| cianti-CgiI. Felic.ano Rossitto. • c r j , t i a n j vedranno poi i rap 
| presenti rappresentanti del e p r c , , o n tant i degli altri partiti 
1 Commissioni operaie spagnole j democratici, sempre seguendo 
; e dei consigli di fabbrica del , | - o r d i n e alfabetico. 

Cominciano 
giovedì 

gli incontri 
tra i partiti 

SI INIZIERA CON IL COLLO
QUIO PCI-DC — CONTINUANO 
LE POLEMICHE SULL * ATTEG
GIAMENTO RIDUTTIVO DELLA 
DC — RINVIATO DAL GOVERNO 
IL DIBATTITO PARLAMENTftRE 

SULL'ORDINE PUBBLICO 

ROMA — Cominceranno gio
vedì prossimo i nuovi incon
tri bilaterali tra i partiti co
stituzionali promossi dalla De
mocrazia cristiana. Il primo 
colloquio in programma — ai-

Ancora vivo è l'emozione per 
il brutale assassinio dell'av
vocato torinese Fulvio Cro-
' 'e ad opera di un commando 
delle a brr^ate rosse ». Le in
dagini segnano il passo, de- J 
gii assassini, della loro orga- • 
nizzazicne e dei mandanti , 
nessuna traccia. Gh inquiren- i 
ti sembrano brancolare nel j 
buio anche se. :n un primo • 
tempo, erano stati interroga J 
ti alcun; presunti brigatisti . 
già coinvolti in episodi di vio- j 
lenza. Anche a Roma noti j 
sembra siano giunte a r«- : 
sul tali concreti le indagini 
per scoprire gli autori del ra- i 
pimento dei" prof. Rosario • 
Nicolò. Sempre oscura an- i 
che !a matrice de! sequestro j 

Quello di ieri, a Tor.no. è , 
stato ;1 terzo funerale di una i 
vittima del terrorismo in pr> ; 

co più di due mesi, ma degli j 
assassini e degli eversori, an- j 
cora mente . 

Intanto, a Torino, Milano, 
Firenze, Genova, a t tentat i e 
provocazioni sono all'ordine 
del giorno: presi di mira ca
serme di CC e polizia, fabbri
che, negozi, uffici pubblici. 
La simultaneità degli episo
di e la tecnica usata, sempre 
la stessa, rivelano una mano i 
identica, l'esistenza di un pia- '• 
no concertato. ! 

Tn t u t t e due gli episodi mi- J 
lanesi. si è assistito ad un ve- j 
ro e proprio raid armato, con J 
violente sparatorie contro le , 
caserme ed evidente volontà i 
di uccidere: oltre 100 i colpi [ 
sparati a Bresso. Sia a Mila- I 
no che a Firenze, gli a t tentat i ! 
sono stati rivendicati da un i 
fantomatico gruppo terrori- ; 
sta e Prima linea ». A Mon- | 
za. infine, squadre di teppi- I 
st: armati di spranghe e chia- . 
vi inglesi hanno ingaggiato ' 
furiosi corpo a corpo con ia • 
pol i rà . A PAGINA 5 l 

Ingrao ad Ales inaugura 
il monumento a Gramsci 
CAGLIARI — Ozg: ad Ales. con la partecipazione de! pre
sidente della Cimerà, compagno P.etro Ingrao, verrà inaugu
rato .1 monumento ad Antonio Gramsci realizzato dallo scui-

Prima dei colloqui bilatera
li. alla Camera avrebbe do
vuto aver luogo (martedì) un 
dibattito sull'ordine pubblico. 
Ma ieri Andreotti — dopo una 
riunione con Cossiga. Lattan
zio e Bonifacio — ha deciso di 
rinviarlo. Desidera consulta
re «• precentirampnte le for
ze politiche — afferma una 
nota di Palazzo Chigi — le 
quali dovranno volare le leg 
gì ». 

In vista della nuova fase del 
confronto tra i partiti, il di
battito politico verte e.s.-cnzial- ! 
mente sull'atteggiamento «Iella ! 
DC. e sul suo tentativo di li- j 
mitare il significato della trat- I 
tiva alia quale si sta andando. ] 
Il problema è stato po^to con 
chiarezza da Enrico Berlin
guer. dopo l'incontro di vener- j 
dì sera con Zaccagnini. E' cer
to un fatto positivo e utile che 
=i vada a questi incontri tra 
tutti i partiti demo?raiici. ivi 
compre-o il PCI. ma è neces
sario tener pre-ente che le 
forze demorratichc dovrebl>e-

I ro dare al Paese la netta im-
! pressore <"he qualche cosa 
j cambia, che -i cren tra i par-
I titi democr.i'.c- — ha detto il 
! *egre!ar.o d-1 PCI — » una so-

Nuovo impulso 
al proselitismo 
per il Partito 
e per la FGCI 

COMUNICATO DELLA SEGRETE
RIA DEL PCI - RAGGIUNTO IL 
TRAGUARDO DI 1.733.S43 I-
SCRITTI. PARI AL 95.5°ò - OL
TRE 113.000 RECLUTATI • CAM
PAGNA DEL TESSERAMENTO 
PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

i II Paese vive un momento 
di grande tensione politica. 
La crisi non >olo economi
ca. ma sociale e morale incr
inane grave. Un attacco è in 
atto contro il movimento ope
raio e la democrazia. Ma m-
gi è passibile avanzare lungo 
la strada del rinnovamento 
e del cambiamento, della so
luzione dei problemi più ur
genti e drammatici dei gio
vani, delle donne, delle grii-
ti del Mezzogiorno, del i>o|x>-
lo e del paese intero. Bro
glia battere le resistenze del
le forze reazionarie e con
servatrici. E' necessario s o in
figgere coloro clie all'inter
no e allo esterno della DC 
ostacolano l'intesa fra tutte le 
forze popolari e democrat. 
che. 

In questa situazione il no 
stro partito è chiamato a da
re un ulteriore impulso alla 
propria azione di proseliti-ano. 
E' necessario portare iniou-
migliaia di iscritti al PCI e 
alla Federazione giovanile 
comunista italiana, farne dei 
ni Sitanti della causa dello 
sviluppo democratici» e del ri
sanamento e del rinnovamen
to dell'Italia. 

Il partito lancia questo ap 
nello in un momento in cui 
rilevanti appaiono i risultati 
conseguiti nella campagna di 
tesseramento e reclutamento. 
In questi mesi Si è raggiunto 
il traguardo di 1.733 513 iscritt. 
pari al !I5.55 p"r cen'o del to 
tale del HtTR d- cui 41."> "R"> 
donne. 113 310 sono i no.IVI 
reclutati d. a l i 18 113 rea! 7-

t 

porta 
a Gramsci. Ales 1977... e stato realizzilo nella antica piazza 
del mercato contad.no. La cerimonia sarà aperta da un di-

un -gnif < ,)*o rid'iHivo. deve 
essere però crit.cato. « Ciò ci 

scorso dei presidente delia regione autonoma sarda, il demo- sembra inadeguato — ha det- i 
cristiano Pietro Soddu e sarà concluso dal compaztio Pietro 
Ingrao. Nel corso della cer.mcrr.a prenderanno la parola an
che :1 s.r.daco di Ales, Maria Fenu. il vicesmdaco Cario Suns 
e una rappresentanza d. quanti hanno partecipato aila rea-
liz^az.one del monumento. 

LA SCULTURA DEDICATA A GRAMSCI - A PAGINA 3 

Perché il giornale costa 200 lire 
Da stamane il giornale co

sta 2uQ lire. Ci rendiamo per
fettamente conto che non è 
una buona notizia per i no
stri lettori, m grandissima 
maggioranza laioraion. pen
sionati. studenti, sui quali ti 
peso della crtsi economica 
grava g:à m misura assai 
più forte che per altri ceti 
sociali. Tuttavia l'aumento 
di 50 lire deciso dal CIP era. 
bisogna dirlo, inevitabile. Il 
prezzo del giornale era fer
mo da! giugno del 1074, dun
que da quasi tre anni. In 
questi tre anni tutti i co-

Domani senza 
giornali 

Domani • i'Un.tà ». co
me tuit; l giornali italia
ni. non sarà in edicola. 
Ai nostri lettori l'augurio 
di trascorrere un sereno 
1" Maggio. 

sti sono cresciuti m modo 
esercitante: trasporti, oltre 
il 100%: carta, oltre :l 70%; 
stampa, oltre il 78?»: c'è poi 
stata anche l'incidenza dei 
rinnovi contrattuali per i ti-

i pografL L'aumento in vigore 
j da oggi, sarebbe dovuto scat-
j tare già nel novembre dell' 

anno scorso, ma ciò non fu 
i possibile, per il collegamen-
i to del prezzo alla conttngen-
I za. Proprio in riconoscimen

to delle ulteriori perdite che 
ciò avrebbe comportato per i 
giornali, il governo s'impegnò j 
allora a rimborsare le azien- j 
de per il mancato aumento; j 
ed è indispensabile che que- \ 
sto impegno venga mante- | 
nuto. , 

Xaturalmcnte. siamo con- i 
sapevoli che l'aumento del 
prezzo non può bastare da ! 
solo a eliminare le gravt dif- I 
ficoltà economiche in cui si 
dibatte la stampa quotidiana. ; 
Ci siamo battuti, e continue
remo a farlo, perché la crisi 
tenga affrontata nel solo mo
do corretto e producente, cioè 
attraverso un quadro di mi
sure organiche, attraverso 
una seria riforma — alla 

quale, in uni v;-o-i<> un ta- ] 
ria, s'ano collegati i problemi j 
più generali del monao dell ! 
informazione, compresi qum- 1 
di anc'ic que.li de! settore j 
radiotelevisivo — che po**a j 
consentire ct'cttni raparmi < 

"ia: intorbo a." Unita -. a 
far più che mai sentire il 
loro appoggio e il loro so
stegno, e dunque perche stia 
mo certi di poter contare su i m? 
una profonda f'ducia nella -:;v 

to Ber!;ng ier — ri*nettri alle 
exigen:c fondamentali che nq-
ai presenta la situazione ita-
liara •. 

Cri;.che ana'oghe cingono 
d i : i«K-.a!.-: L'A»v7ti,i' r'ieva 

i che « mentre la DC sfugge a 
• un confronto ri^oìntìro*. p-^r 
j dare v.ta a una pol'tica di e-
j ITÌ-TZ- nza 'arn<-e di affronta-
• re • i"; g,i a-p.tti della c r s . . 
j grinni «••»é--'\: si -tanno sfor-
i z i - r lod . ;r.n-\s'\irc una aprale 
] d. v.o>n/.i. ' d; o'-'-n;>are la 
•. piazza e ài rhifendere cosi il 
j jìameo n"l Pne-" ». I ^oeia'de-
i m r ) ! , c eo i-iderano ic«i*i ^o 

dei r.̂ -".o i repabblioan ) 
"a fa-'- d,v.'e astensioni 

politica del nostro partito e ! deve con-.derar 
nei bilanci, risanamento, prò- i su un saldo attaccamento al j c o n ,jrt _-,-• C ( 1 i 0 ^ .a 
gresso tecnologico (nella sai- nostro aiornale. Dal vanto I _ . i . --i- '"'"__ '.- _' gresso tecnologico (nella sai 
vaguardia dell'occupazione), i 
migliore fattura. Che possa { 
consentire un'esistenza più i 
tranquilla ai g.ornali, e pn- \ 
ma di tutto a quelli, come j 
lì nostro, che non hanno alle ! 
spalle grandi gruppi indù- i 
striali e finanz-an. Com'è no- j 
to. su questi problemi e da j 
tempo in corso una trattati- i 
va fra i partiti. Bisogna che ' 
gli ostacoli ancora esistenti 
a un'intera vengano superati 
al più presto, e che al più 
presto il parlamento possa 
discutere una buona legge. 

L'aumento del prezzo a 200 
lire — resta per ora inta
rlato quello degli abbona
menti — comporterà un sa
crificio non indifferente per 
i magri bilanci dei nostri 
lettori. Se ai nostri letto
ri rivolgiamo un caldo ap
pello a stringersi più che 

nostro giornale. Dal punto 
di vista economico, l'aumen 

-•1 pera4 a: 
'oro g or 

zat; ne! corso della campi 
gnu per il 4<).mo di Anton o 
Cram^ci. E tuttavia il par 
tito e la FGCI devono sentir 
.si impegnati ne! me>e di 
maggio ad estendere a n o r n 
di p ù la loro influenza e la 

| loro forza org;in.zzata, p-.rcbè 
deve essere chiaro a tutti che 
un passo decisivo m avanti 
della situazione politica >arà 
tanto p.ù powbilr- se unita 
mente ad uno .>\ iuppo delia 
iniziativa di lotta e della 
nostra capac.tà di governo 
vi sarà un rafforzainmto d I 
carattere di massa del part. 
to e della FOCI. 

L'azione di pro-.e!il..Miio de 
t e essere condotta nel ci,ma 
di r.flessione e di dbatti to pò 

I litico ed ideale in cor-o tra 
! ì comunisti e le forze demo 
j craiiche attorno ai valori d J -
| la Resiv.en/a. sulla attualità 
! dei ;>eii.s.cro r.\o!uzionario d. 

Yl'*r.an:tà. .n>i.>tono poi j .\nton.o ( i ram^c . •> ilie 

to del prezzo ci consente so- < 
1 »j"i\-..gt-nza di ui"inte>a pre- i 

lo un po' di respiro. Dal 
punto di vista della diffu
sione e del consenso. l'« Uni 
ta •> gode invece buone solu
te. Possiamo dire, senza 
trionfalismi, di essere tra 
quei pochiss'mi giornali ita-
l'ani che negli ultimi anni 
malgrado la crt^i generale. 
hanno aumentato te vendi
te, figuriamo ai primissimi 
posti nella graduatoria na 
zionale. Tutto questo, lo ri
petiamo. e essenzialmente il 
frutto della tenacia e dell' 
impegno dei nostri militanti, 
dei nostri diffusori, della so
lidarietà che ci manifestano 
gruppi sempre crescenti di 
lettori. A questa tenacia, a 
questo impegno, a questa so
lidarietà facciamo appello 
oggi, come sempre. 

forze socialiste i veni.va « tra 
e la'rhc y. 

Q.nr.to alia d.alett'ca n'.cr-
na de. vi è da reu.-irare un" 
lntervi-*a d. P.Cioi; alla D -
.trus-io'ie V ea;v> 2riipr>") dei 
d r> itati de *>*•/..ido che p-">>-

i >a-!0 wri f .e i r - : nelle di\i-.--
• 2tazé '.ra ia DC e i ->uoi grup 
• p pi- 'amentar . ••* r.'eva n*---
! rò che una pirto del suo 
I pirt.to re»'a ? allergica » a o-
• uni contatto con i comunisti. 
] Da qjo>to narte per giustifi- I 
i care l'impostazione riduttna j 
j della DC. N'on spiega «o deb- t 

no 
stre propone ri. risanamento 
e di .svi. •..;>:>» rKmocra'iCfi 
del paese. 

j Compito di tutte !'• oraamz 
: zazion: del paitito e <!• Ila 
| FGCI è quello Ji lavorare 
j con grande siane in (leale 
j peri !ié nel tor-m <ii qje>to 
i mese si .-.viluppi una jrande 
i campagna por stai).!.re <• >l-
[ loqui. rapporti con i lavora 
] tori, i cittadini, il popolo nel 
j le fabbr.che. nei quarti» ri. 
j nelle scuole, nelle campagn • 

al fine di suscitare un amp.o 
movimento unitario capace di 

I bano essere r.tenuti p.u im- ; determinare quella svolta po-
; portanti eli interessi nazionali | , i t i c a democratica di cui r i ta-
I che ora sono messi ser.amen- i I j a h a m s o g n o „. 
' te in pericolo, oppare i moti I 
• istintivi di certi settori de. • La tegr t ty ia del PCI 
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